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TORINO, ‘10 AGOSTO 
PER GARIBALDI E RATTAZZI N 


Si legge nel Morting! Post: 

Senza, dubbiò i nemici d’Italia fra gli estremi 
partiti della.rivolnzione e della reazione sarebbero 
assai lieti ove accadesse un. conflitto fra Garibaldi 
ele truppe regolari. del Re d’Ilalia, Non è Jo. scopo 
nè dei reazionari deci nè degli intriganti maz- 
ziniani. di costruire ‘a cementare l’edifizio, dell'unità 
italiana. Mai partigiani del papa. dei Borboni e 
arciduchi austriaci. detronigzati, ben conscii che 


nessun appello fatto agli ilaliani in Joro proprio © 


nome e per. la loro propria. causa troverebbe ade- 
renti, hanno da-qualche. tempo in qua. assunto. lo 
andamento e imitato, il linguaggio. dei. garibaldini. 
In ogui parte fu mandata Ja parola d'ordine. per 
quest'effetto. Egli. è ben noto che.i partigiani del 
vecchio regime. mentre si. tennero .con molto. siu- 
dio lontani dai sostenitori risoluti. e. patriotici della 


monarchia nazionale ,, non lasciavano sfuggire ‘al- | 
cuna opportunità per versare le. loro: suggestioni, | 


sovente le loro menzogne e. calunnie nelle. orecchie 
dei giovani ed. esaliati.garibaldini, coi quali, si tro- 
vavano insieme. Si avrebbe dovuto supporre chele 


accuse furibonde: di. Garibaldi contro ..il papa. ‘e 


sutto il sistema. papale. dovesse avere, qualche .ef- 
fetto nel. determinare. le relazioni sociali dei suoi 
partigiani con persone,,..Ja cui onestà, avrebbe. do- 
Vuto a.ragione essere loro ssospetta;; Avrebbero do- 
yuto accorgersi, che; 1.loro amici clericali: e: legitti- 
Imisti nel professare una simulata simpatia pei loro 
torti, nello spingerli a; domandarne, il|riparo,,. non 
potevano avere che uno solo. scopo. di mira, cioè di 


- pocitare Ja, discordia; .al'odio»0.:la.gelosia.in » ogni 


luogo..e sotto; ogni, forma; s di fomentare turbolenze 
8 agitazioni,; tanto col: mezzo.-dei. briganti, napole- 
tani,, dei vescovi francesi, che, delle camicie. rosse 
garibaldine, e..ciò per minare. (e; sconvolgere il. go- 
verno italiano. Questi, fini non furono. mai. perdati 
di vista un; sol momento dai nemici  legittimisti e 


elericali d’Italia, Hanno trovato,zelanti. cooperatori | 


- mei numerosi agenti, mazzipiani. Fra; amendue. le 


classi il desiderio di, contrariare;e recare imbarazzi 
al governo di Vittorio Emanuele è acerbo.e.indo- 
amabile: Il-nome, la fama esi servigi iresi.da-Gari- 
Vbaldi,Ja sua-indole entusiastica; l’entusiasmo popo- 
lare che (così sovente:-lo: acterchia, furono presi di 
mira; ‘calcolati e impiegati. da. quegli stessi: partiti 
restremi nel solo intento» (dél.male. Quei medesimi 
fanatici,.che combattendo.isotto le’ proprie bandiere, 
avrebbero preferito idi-fare nel-clero inorstato:nello 
stato, ora hanno-segretamentei:incoraggiato.il ten- 
tn dii Garibaldi divfarsi rin realtà Real dì! sopra 
el Re, a j 
La politica ed.i, progetti. dei due partiti estremi 
in. Italia sono abbastanza; chiari. ‘ Ciò: che non si è 
ancora abbastanza ;inteso; è l'incoraggiamento, dato, 
sino a. tanto che era. praticabile o possibile di. farlo, 
dal. presente» primo... ministro italiano. signor , Rat- 
«tazzi a quelle, aberrazioni;.garibaldine;,. dl signor 
Rattazzi paga.ora.il fiordi quel doppio; giuoco. che 
segnalò, il suo ingresso al potere. i 
Egli rientrò come l’uomo di. molti, amici; e questi 
amici pure avevano le più. opposte: tendenze. e in: 
linazioni. Egli solo, dicevasi; poteva interpretare 
gli oracoli procedenti, dalle Tuilerie. . Egli solo, di- 
chiaravasi ipoltre, poteva concentrare, controllare 
e volgere a propositi di utilità. generale Ja forza a 
vapore di Garibaldi che ad ogni istante minacciava 


“APPENDICE: 


| RIVISTA MUSICALE 


Messa funebre del M. Meiners — Noti zie teatrali, 


Il maestro Meiners ‘al quale era quest'anno 
affidato l’incarico i Serivere la messa da te- 
quiem pei funerali di Re Carlo Alberto, il mae- 
stro Meiners, diciamo, è da molti anni  diret- 
tore della cappella metropolitana di Vercelli, 
dove quei signori canonici, simili in ciò ai 
più alti ed influeriti NOAlge] clero cattolico, 
sono probabilmentè ‘lieti è riconoscenti al 
maestro , ogniqualvolta ùn” eco lontana delle 
mondane gioie risuona sotto le ampie volte 
della loro cattedrale. È strano, ma, special- 
mente in Italia, il clero è così fatto che, ad 
eccezione di qualche ecclesiastico che si è de- 
dicato di proposito agli studi musicali, tutti 
gli altri sono del parere di quel buon prete, 


del quale uno spiritoso appendicista frazicese | 


ci narrava qualche tenipo, fa che avendo udita 
un’ arietta di teatro adattata alle parole del 


‘> Tantum ergo, esclamò che la era una 'bellissi» 


ma musica, ed a chi gli faceva osservare che 
era una melodia profana, rispose: « Che im- 
porta! È un’ aria-che: s.adatta bene @ qua 
lunque genere di parole! » SETT IL 


“PREZZO. DELLE ASSOCIAZIONI 


Ila fascia sotto cui si 


“Meiners nelle 


La 


pi inola}hodo Lunedì, 14 Agosto. 1862 n 


Tani. © Im Torino; alPUfficio dell giornale, via della Rocca, 40; nellé pros » 
L. 6. Vincie, presso gli Uffici postali. 
» 10 A Parigi, all’Agence Havds, rueJ. I. Roussean, n. B.—A Londra, 
» 42 da Frederik ‘May, 9, King streetStJames; Delisy, Davios ot Ci) 1, 
» 415 <Fink tano, (Gornhill. È " î ue 
» 13 i * ‘Le inserzioni costanò L. 4 la linea, CERRO SI Gti 
‘ fee Le lettere ‘ed i ‘reclami devono essere ‘indirizzati fratichî alla Ve 
sonò Direzione. del giornale. Non si restituiscono i, manoscritti. e Li È 3 
; Gli annunzi sì ricevono all'Agenzia. D. Mondo, vi lè de. 
SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI dell'Ospedale, n. 5, al prezzo di cent. @% la linea. ” ne Udi: Pa 
comprese le Domeniche, Aeg 


gerè alla sua tesi prediletta che I’Italia non 
è fatta per l'unità, ma per la ‘confederazione. 
Lo serittore il quale è ‘d’avviso che ‘a Roma 
debbono restare i'fraricesi per' continuare le 
archedlogiche 'tradiziotii ‘di Carlo Magno, non 
può avere una grande autorità quando vuole 
persuaderci che il possesso di’ quella città ‘è 
quasi inutile per noi. 

Ma di questo rimprovero qualche giornale 
francese si è impadronito quasi per mettere 
in evidenza la incontentabilità degli‘ italiani 
& "voler dissuadere da quella soddisfazione ‘che 
noî invochiamò dal governo: francese chieden- 
dogli Roma che è nostra: e questò timprovero 
potrebbe ‘essere ‘giusto solo ‘ché nòn partisse 
da' am falso giudizio déi' fatti ‘presenti ‘e da 
una ancor più strana dimenticanza della  sto- 
tia passata. 

Parrebbe quasi, stando all'opinione espressa 
del signor Proudhòn che noi, mentre richie- 
diamo Roma e Venezia trascuriamo poi tutto 
quanto, nell'ordine legislativo e politico, può 
condurci alla desiderata unificazione; ma que- 
Sta asserzione poggia evidentemente sul falso 
e giacchè il signor Proudhon vuol porci in: 
nanzi l'esempio del lavoro unificatore compiuto 
dalla monarchia francese, noi' possiamo ri- 
spondergli che;! aiutandolo i tempi e la"diffusa 
civiltà, abbiamo su questo terreno in due anni 
percorso tanto cammino quanto non ne per- 
corsero indue secoli i re di Francia compren- 
dendovi pur: l'epoca di Luigi XI che abbatte 
la grande feudalità e quella .di Richelieu. che 
domina la feudalità minore. 

Tutti sanno che la, Francia , sottola mano 
unificatrice: de’ suoi re, giunse, però all’epoca 
dellà rivoluzione francese avendo barrieré do- 
ganali interne, leggi e’ consuetudini locali.: 
tutti sanno che dopo tanti secoli e dopo ‘tante 


° : È re che dovevano aver fuso în un com- 
1 Sri guer 1 
repubblica ‘universale ha trovato uno spietato plesso omogeneo e compatto. il corpo della ria- 


catalani Gib del trad | HiQne,; Ab; PELASRAFIA la ;s6hrà,. Sella -Lonvag 
ref be Ma di nth: Gotlva desire insetti | Zi0ne. per abbattere le tendenze federaliste. 
Pb aio: P È P Con ..quanta « ragione pertanto si, verrebbe a 
ag ae iS Provdi i dirci, quasi:per ispronarci: imitateci; mentre 
A NERA EE LI, re ie ei 
luzionario if quello;:che di'più legittimo ‘ha | AMB ubicipali @ politiche; alibiatao in die 
la nostra "iiiuzione e id ei Ramigone la- Sum distrutta be agi E, AR 
| Stiarla passare Senza protesto. ss | mo fatto un persa nz ipa de- 
Il ‘polemista francese parla di Roma e Ve- ito , PIARIAA PEGI RL a ae Li 
nezia invocate dall'Italia, e dice: I A TO RA e CIO 
: c - 
A pon poiela palla, dite go ainfanio che Ro temente unificatore che-niuno forse osava nem- 
possedete Roma. .e Venezia, via. adunque. La srare? 
«Francia non si sarebbe mai fatta, essa non avrebbe DE pata lato evidentemente il rimprovero 
mai. conquistato i suoi attuali confini,.se Ugo Ga- el i Proudhor manca ‘totalmente di fon- 
peto ed i suoi successori avessero detto: Noi non Sto iena Mon ci'rifiatiamo a colti 
possiamo nulla sintanto che non avremo l'Oceano, damento : Don Boe ni N OtLO i mn? tria 
i Pirenei; il Mediterraneo, le Alpi ed il Reno. Fu | v8Fe, il terreno che abpr3mo CLNRhI sat 
appunto Ja loro missione ‘e la loro gloria di giun- | .lo.. coltiviamo tanto, che; se queChe appunto 
potrebbe .farcene ,. sarebbe. quello - di troppo 


gervi a poco a poco. Voi altri rassomigliate al giar- ; i dpi, 
diniere che rifiutasse' di piantar cavoli in: un ettare | precipitareiun lavoro.a.cui forse il sussiu.!0 di 
un po’di tempo non sarebbe soverchio, 


di eccellente terreno, dicendo ‘che ha ‘bisogno: di 
arrtotondarsi prima con altre’ quattro tesè. L'altro “ato per cui. giudichiawro radical. 


Questo rimprovero in bocca al sig. Proudhon 
non è che un argomento mascherato per giun- 


| esplosione:e‘di' far andare in ‘aria il ‘vascello dello 
| ‘stato. "Si affermava’ essere egli ad un tempo popo- 
{ lare a Torino per le sue simpatie piemontesi e lo- 
| ‘cali, cosmopolita © e rivoluzionario per le'sue! ade- 
: Tenze garibaldine. Tutto! ciò era di una finezza mé- 
| Tavigliosa in teoria; Garibaldi fu fatto mansueto, 
incoraggiato ad'intraprendere ‘spedizioni in'‘Oriente, 
colla mira di togliere la sua attenzione da questioni 
più incalzanti nella politica del ‘proprio paese: Ma 

i capi rivoluzionari’ sorio ‘come istrumenti  tagliènti 

@ nion ‘possono essere sempre maneggiati senza: pe- 

ricolo,° Ora vediamo il risultato’ di ‘tutte queste»mi- 

‘nacéio hell’ ‘aperta. e' confessata ostilità  fracil mi. 
nistro costituzionale eil suo alleato democratico. 

Egli ‘è però ‘cosa’ gradita di vedere in questa 
assai dispiacevole ‘contingenza degli affari. italiani, 
olie nè Garibaldi nè‘il primoministro italiano sono 
‘senza consiglieri amichevoli e ‘disinteressati; Quat- 

tro giorni sono, l’Opinion nationale suggeriva! gen- 
‘ tilmentè a Garibaldi di trasferire senz'altro le'sue 
operazioni alle perturbate provincie dell'impero 
turco; come il miglior mezzo di togliersi dalla ‘pre. 
sente falsa sua posizione. 

Nel primo’ articolo dél Nord. di mercoledì tro- 
| 'iamo un suggerimento ben diverso. Dice essere 
| giunto il tempo che la questione romana deve es- 
sere sottomessa ‘alle deliberazioni comuni ‘e'alle de- 
‘cisioni delle.potenze  èuropee, specialmente néllo 
scopo di facilitare al governo francese la soluzione 
di quelle difficoltà che gli pesano addosso nel suo 
doppio carattere di' uma-grande potenza \cattolica U 
europea. Nella questione ‘romana; come: nella que- 
stione ‘orientale, ‘osserva ‘in miodo significativo l’or= 
i igano russo, i palliativi non servono ‘a nulla, 


dee 0 iO] 
IL SIGNOR PROUDHON.E L’ ITALIA 
Nl signor ‘Proudhon si accapigliò in'un re- 
i cente ‘suo lavoro cdl'signor Giuseppe Mazzini. 
| Per chiunque conosce Ja logica inesorabilé di 
| questo socialista francese che pose alla dispe- 
| razione. tutti i suoi, amici, sarà. già persuasò 
cheiil gran, pontefice «della rivoluzione: e della 


si è il paragone che vorrebbeinstituire-fra la 
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non è che un sacrifiziò da lui fatto ai desi- 
derii, alle tendenze degli alti dignitari ‘eccle- 
siastici dai quali direttamentè ‘dipende. Noi 
rammentiamo d’aver udito da più d’un'mae- 
stro' di cappella che era necessario! attenersi 
allo stile teatrale, alle cabalette, agli a soli per 
soddisfare alle esigenze del èlero alto è basso; 
noi sappiamo che ogniqualvolta deve cele- 
brarsi in'qualche chiesa una grande funzione 
bi det s'impone al povero maestro di 
porre in evidenza l’abilità dei singoli can- 


Il clero, lo abbiamo detto molte volte, è 
più, d’ogni altro colpevole d’aver. trasformate 
le cappelle e de cantorie in succursali dei tea- 
tri. Se un maestro ha nel baule un’ opera che 
non gli è concesso di esporre al pubblico giu- 
dizio sulle scene, potete essere certi ch'egli 
la farà udire tutta da cima a fondo in chiesa 

| colla semplice sostituzione delle parole’ delle 
sacre carte a quelle del profano libretto, serio 
o buffo che sia. Quando i vescovi, i capitoli, 
i parroci vorranno daddovero far cessare ‘gli 
abusi-e,gli scandali che si lamentano a tale 
riguardo, quando non saranno più i primi a 
spingere colla loro approvazione tacita od e- 
Spressa, i.maestri in sulla cattiva via, quando | 
nel clero cattolico si svilupperà quel retto 
sentimento musicale ch'è indispensabile nei 
ministri d’una religione nel culto esterno della 
quale la musica ha tanta parte, la chiesa sarà 
una buona volta. liberata dalle melodie da 
{palco scenico e chiederà all’arte ed agli ar- 
| tisti che s’ispirino alla. severa maestà dei sa- 
eri riti. RL ca ; 
| : E probabilmente ‘allora ‘il maestro Meiners, 
ì direttore della cappella metropolitana di Vercelli 
! al quale non si possono negare ingegno ed 
| abilità, non cadrà nel malvezzo comune a 
| molti dei suoi colleghi di non porre alcuna 
| differenza tra la musica teatrale e la religiosa. 
{ Il genere affatto teatrale seguito dal signor | religiosa; che i maestri di cap 
sue composizioni religiose forse | rettori lestra che vi sì. 


da 
sE 


ficare, non di richiamare a divoti sentimenti i 
fedeli, ma' di divertire il pubblico. ‘A queste 
leggi conviene ché pieghino il capo i compo- 
sitori di musica, sotto pena di perdere il po- 
sto che occupano. 

Però il maestro Meiners ha avuto, a nostro 
avviso, una colpa. gravissima. Incaricato di 
scriveré una messa ‘pel funerali di re Carlo 
Alberto, a lui spettava informarsi degli usi 
seguiti nel nostro duomo, dove quei funerali 


queste informazioni, non avrebbe potuto igno- 
rare che il nostro duomo è una dellè poch 
sime chiese che in Italia. formino eccezio 


Sita 


Las 


Re 


Un foglio arretrato cent. 10, 


importanza che potea ‘avere ‘per Ja Francia 


* posto fra le nazioni, la minacciano ogni giorno; 
‘e‘volete‘‘che questa. Italia ‘abbia riposo ?. E 


‘tale dei papi, per cui'tanto l’Italia ebbe ‘a. , 


;nemici,, perchè sono. essi. momentaneamente 


mente ‘érroneo il giudizio del signor Proudhon | 


tanti è suonatori, in altre parole non di edi.. 


dovevano essere celebrati. Se avesse chieste: 


alla regola generale. Egli non ‘avrebbe igno-. 
rato che da moltissimi anni‘ il tempio’ di 
S. Giovanni è consacrato alla ‘buona musica | p 
dii 

eb 


N29, 


LE ASSOCIAZIONI ST RICEVONO 


} 


l'acquisto dell'Alsazia’, della Notmandia 0 di 
qualsiasi altra provincia, e quella che ha per - 
l’Italia #1 ‘possesso di Roma e di Venezia. Lo 
vede un cieco che per la' prima poteva’ ès- 
sere ‘quistione d’ingrandimento ‘di confini, di 
forza; per noi'è quistione' d’esistenza. Il pa- 
pato e l’impero, queste dite ‘creazioni dell’Ità- 
lia pagana è cristiana che si rivolsero entrambe . 
a di'lei danni e' non le lasciarono prender . 


forse la perdita della indifesa Lombardia ‘che 
avrà diminuite le forze’ degli'austriaci, o sarà 
Vemancipazione di qualche provincia che avrà 
distrutto ‘il principio della Ovranità tempo- 


soffrire ? ' 
Quanté volte il papato è l’impero faròno ri- 
dotti a strettezze maggiori delle presenti e pur 
si rifecerò;?. E pretendete che con queste me 
morie che l’Italia. ha. scolpite. nelle rovine 
delle sue» città ;,e nella. passata depressione 
della. nazionalità sua, si possa quietare e cul- 
larsi dolcemente nella lusinga di non aver più 


nell’avversità ? Noi ricordiamo benissimo, quan- 
do il papato nonavea più che i! Castel Sant'An- 
gelo e sappiamo per quali mezzi. ha ripristi- 
nato la sua signoria: noi sappiamo che non 
bastò la battaglia di Legnano a liberarci dal- 
l'impero, e quindi non possiamo in alcun modo 
acquetarci, nè perchè Bologna, e Perugia sia- 
no nostre, nè. sugli allori di Solferino, 
L'Italia potrebbe avere non uno, ma dieci 
Cantoni Ticino, non. una. ma, dieci, repubbli- 
che di San Marino senza vedersi minacciata 
nella sua esisienza nazionale ;, ma un solo pal- 
mo di terreno concesso ad altro di quei due 
prineipii che ne hanno sempre cowbattuta la 
esistenza, sarebbe la confessione di non aver 
forza che basti ‘a respingerli, sarebbe la porta 
aperta per la ‘quale immanchevolmente essi ri- 
Conquistare). la menomata loro signoria, 


L’ESPOSIZIONE UNIVERSALE 
‘DI LONDRA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
; Londra, 1 agosto. 
Nella giornata di sabbato l’esposizione era 
notevole ‘pel gran numero dei personaggi di- 
stinti che la visitavano.: i principi, le princi- 
pesse ' d'Inghilterra e le famiglie: addette ‘alla 
Corte, che dovevano partire collà regina ‘ per 
Balmoral, nella Scozia, si trattennero lunga- 
mente nel palazzo di South-Kensington; la gran- 
duchessa di Mecklembourg-Strelitz ‘ed'lil suo 
figlio il duca di Cambridge e sua figlia la 
principessa ‘ Maria, il ‘ principe :d’Orange; il 
principe: di Jonville, il conte di Parigi; il duca 
‘fil Chartres} ‘figuravano ‘pure ‘fra. i: visitatori. 
Segubitano'' sempre ‘le ‘numerose proteste e 
réclami contro le omissioni e le dimenticanze > 


: Ù 


bero ‘sempre’ cura di bandire da quel sacro 
recinto tutto chè sapesse di teatrale; che se 
qualclie volta si derogò a questo principio per 
opera di qualcheduno di quei maestri, a1 quali . 
negli anni scorsi il ministero ha affidato lo 
straordînario incarico di serìvere la messa pel 
‘funerali’ di Carlo ‘Alberto, questi traviamenti, 
‘chè altra denominazione noù sapremmo dar 
loro, questi traviamenti, diciamo, vennero e- 
nergicamente disapprovati dagli artisti intel- 
ligenti e dalla stampa. Ed .il signor Meiners 
conoscendo tutto ciò non ci avrebbe in que» 
sta solenne occasione presentata una messa 
che fra le teatrali è certamente la più tea 
trale che ‘abbiamo udita. i sid 
Gli è ben vero che il maestro Meiners po- 
trebbe chiederci che cosa noi intendiamo per 
genere teatrale, dove poniamo i confini tra 
il genere teatrale ed il'religioso. Ed alla sua 
onesta domanda potremmo rispondere indi» 
cando moltissime delle nostre appendici nelle 
quali abbiamo ampiamente trattate ‘e svolte 
‘queste questioni e manifestati i nostri. pen- 
‘sieri. Ma al signor Méiners non abbiamo ‘nep- 
I ogno di fare una simile risposta. Gli 
muovérèmo invece una interrogazione. ‘Crede 
egli che în qualunque ‘composizione vocale . + 
debba esistere un nesso tra | ica ‘e 
‘parole ? Egli, da quel valentuomò che 
podere lo noi 


dal 


fatte dal giutl internazionale. Disgraziatamente, 
non-vi sarà«piùrimedio=che-possa» riparare: a 
questo male; poichè il-Consiglio dei presidenti 
è stato sciolto.il.:26 giugno, ‘Quanto alle ret- 
tificazioni dei nomi. ommessi è, delle ricom- 
î pense mal destinate, sì: parla della: formazione 
“d'una nuova lista piuttosto di rifare il libro 
rdelle-ricompense in cuì si tenterà di riparsre 
a. queste lactine'; si aspetta perciò il lavoro 
dei relatori ché' fra Poco deve essere deposto. 
Del resto le medaglie furono date in grande 
abbonda:nza è si può dire ché fu ottenuta da 
tutti quelli che la desiderarono; Si crede ane 
cora che ciascun esponente non ricompensato 
riceverà una medaglia commemorativa. A pro- 
Pposito della gran cerimonia fatta per la di- 
stribuzione delle medaglie debbo ancora dirvi 
con vero sentimento di orgoglio nazionale che 
la gran sedia a bracciuoli dei fratelli Levera 
di Torino, come quella che maggiormente si 
distingue sia per bellezza che per eleganza, è 
stata scelta dalla. Commissione inglese per. es- 
sere collocata sul trono della regina. È questo 
. un grande elogio fatto ai fratelli Levera, e noi 
speriamo. che. basterà per dimostrare a tutti 
gli italiani, che possono tenersi soddisfatti dei 
lavori nazionali... 
L’imperatore di Francia ha fatto regalo al 
Îmuseo di South-Kensington di alcuni magmifici 
_ campioni degli arazzi di Gobelins e di Beau- 
Vals, 
Ecco la lettera stata : scritta in quest’occa- 
sione dal maresciallo Vaillant: 


« Palazzo delle Tuileries, Parigi, 12 luglio. 
« Signor ‘Amministratore; 

« Mi' affretto ad informarvi ‘che SM. l’im- 
peratore, volendo riconoscere la "graziosa ‘ac- 
coglienza che è'‘stata fatta ‘al'giùrì francese 
dal direttore e'dagli ispettori del’ museo*dì 
Kensington, si è degnata ‘di autorizzarmi ‘ad 

‘‘accordare; in' suo nome, a questo stabilimento 
i prodotti delle manifatture ‘di 'Gobeliris ‘e ‘di 
Beauvais qui'présso indicate; cioè: 

a Un arazzo rappresentante il Cristo nella 
tomba, eseguito da Caravage, come campione 
dei lavori di Gobelins. 046 

« Una sedia a bracciùoli come modello déi 
lavori di Beauvais, 

€ Ricevete,' signor amministratore, la testi- 
monianza della mia' distinta considerazione. 

x € Il maresciallo di Francia 
ministro della casa ‘dell'imperatore 
€ VAILLANT. DU 

Corre voce. che, terminate le discussioni 
parlamentari, il ministro Pepoli ed il suo se- 
gretario generale Berti, si recheranno a Lon- 
dra per visitare l'esposizione internazionale. 

Venendo alle industrie rappresentate nel pa- 
lazzo dell’esposizione e dovendo parlare dei 
prodotti presentati dai guantai, si può dire che 
quelli degli italiani si fanno ammirare per la 
loro buona qualità che pel loro numéro. Po- 
che sono le pelli alluminate mandate dall’I- 
talia: queste. però sono resistenti, morbide, 
candide o di bei colori ed, ecettuando quelle 
della Francia, esse sono superiori a tutte le 
altre che, comparate con queste, si trovano 

‘. generalmente ruvide, secche, giallognole e di 
colorì sbiadati. 

Alcuni industriali, italiani esposero guanti 
the per la loro morbidezza, colorito e bel 
garbo del taglio otterranno le lodi dei medesimi 
francesi, i quali se non vorranno ammettere la 
loro superiorità nella bellezza e bontà sui guanti 
di. Parigi, dovranno però. riconoscerla per 
quelli fabbricati nei dipartimenti della Fran- 

È «cia. La cucitura dei guanti inglesi è insupe- 
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plicare alla musica religiosa. in generale ed 

alle messe funebri in ispecie. E quand’egli , 

come, non ne dubitiamo, abbia risposto. affer- 

Pi maativamente anche a questa seconda nostra do- 

manda, ci faremo lecito di invitarlo ad esami- 

nare attentamente la messa funebre eseguita 

il:28 luglio nella chiesa di S. Giovanni, a 

considerarla come opera d’altri e non. sua e 

poi a dire coscienziosamente se in. questo la- 

voro la musica sì sposi convenientemente alle 
parole. 

Come ha egli trattato, a eagion d’esempio, 

il primo. pezzo della messa, il Requiem, questa 

prece mestissima perle anime dei trapassati? 

Con: una melodia che egregiamente 3’adatte- 

rebbe. ad. una mazurka, ad una canzonetta. 

E il dies îrae e gli altri pezzi tutti sono .trat- 

tati in. istile teatrale, con cavatine, arie e! 

«duetti, con melodie. leziose e saltellanti, con 

pezzi cencertati che rammentano la prima 

maniera, di Verdi, con interminabili comuni, 

in poche parole con. tutto il solito. bagaglio 

col quale i maestri di. musica sogliono recarsi 

‘%Uavanti al pubblico nei teatri della penisola. 

Noi, come le mille volte lo, abbiamo, detto, 

non ispingiamo tant’oltre le cose da voler 

- . . bandita la tonalità moderna dalle chiese cat- 

toliche. — Crediamo che la musica. religiosa 

quale l’intendevano Mozart, Beethoven e Che- 

rubini possa servire convenientemente ad ono- 

“rare la Divinità e chiamare a diyoto racco 
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, rabile, ma in tutto il resto essi sono'inferiori 
travquelli-di-Parigi e di Torino, coral 

La presente esposizione conferma l'eccellenza 
delle nostre {pelli %i agnello e di capretto e 
giustifica le E,ro ricerche! fatte dai ‘migliori 
fabbrica”ti esteri. che pagandole a prezzi cor- 
renti assai cari s8 le trasportano in stato an- 
cor greggio nelle loro manifatture. dove ven- 
gono alluminate e. ridotte in istato atto alla 
fabbricazione dei guanti. Ma perchè le nostre 
pelli alluminate sono esse men’ bianche; mén 
soffici che quelle dei francesi, mentre che 
dessi e noî finpieghiamo precisamente le me- 
desime pelli crude? I nostri alluminatori as- 
seriscono ciò provenire dalla natura delle a- 
cque dei due paesi: noi ignoriamo quanto questa 
ragione possa essere valevole, e se le acque 
che scendono per due opposti pendii delle 
Alpi sieno veramente tanto. differenti fra loro 
e dubitiamo forte della verità di questa scusa. 
Ad ogni modo è da desiderare che i nostri 
chimici prendano..ad esaminare non solo que- 
sto punto della natura delle acque, ma l’in- 
tiero processo seguito sia dai francesi che da 
noi nell’alluminatura delle pelli, onde mettere 
in chiaro e poter rimuovere o temperare le 
cause, di quest’inferiorità. 

Un ostacolo che si presenta all’esportazione 
delle nostre, pelli alluminate è il forte diritto 
d’entrata a cui esse vengono sottoposte, spe- 
cialmente negli stati della Francia, dell’In- 
ghilterra è dell’America meridionale, ove si 
spediscono. in gran copia allo stato ‘ancor 
grezzo: si deve pertanto desiderare che nei 
trattati di commercio se ne ottenga la. dimi- 
nuzione che sarebbe inoltre. fondata sull’equità 
eifarebbe cessare i;giusti lamenti. dei nostri 
industriali i quali. bramano che le pelli da 
essi. lavorate possano introdursi all’estero colle 
stesse facilità, con le quali sono presso di: noi 
ammesse le pelli lavorate in. paese estero. 


cre ER n dea 
PARLAMENTO INGLESE 


Il giorno 7 agosto è stata chiusa la ‘sessione del 
Parlamento inglese ‘con un discorso dei commissarii 
di Sua Maestà. Eccone -le parti principali: 

« S. M: ci ha ordinato d’informarvi che Je sue 
relazioni colle. potenze estere sono. amichevoli. e 
soddisfacenti e che. Essa confida. che non esista 
alcun pericolo che la, pace sia: turbata. 

« La.guerra civile che desola da qualche tempo 
gli stati dell’ America del Nord è accompagnata 
da sventure che si sono estese fuori del continente 
americano, ma S. M. avendo stabilito, sin dal prin- 
cipio, di non prender alcuna parte a questa lotta, 
non vede alcuna ragione per dipartirsi dalla neu- 
by > alla quale si è costantemente attenuta. 

« In alcune provincie dei confini dell’ impero 
turco sono nati dei ‘torbidi e S. M. ha ordinato 
al suo ambasciatore a Costantinopoli di assistere ad 
una conferenza che avrà luogo in quella capitale 
ed alla quale prenderanno parte i rappresentanti 
delle potenze che hanno firmato il trattato del 1856. 

«S. M. confida che le questioni che verranno trat- 
tate in questa conferenza saranno risolte in modo 
conforme agli impegni presi dagli alleati in questo 
trattato ed in armonia coi giusti diritti del sultano 
e col benessere degli abitanti cristiani del. suo 
impero. 

« Le forze della regina in China, congiunte a 
quelle dell’imperatore dei francesi, sono state im- 
impiegate, in questi ultimi tempi, con quelle dello 
imperatore della China a proteggere qualcheduna 
delle piazze importanti pel commercio britannico 
contro le disgrazie e le devastazioni della. guerra 
civile che affligge alcune parti di quel vasto im- 

ero. 
î « S.M. ci ordina di dirvi che ha conchiuso un 
trattato di commercio col re dei Belgi. Per mezzo 
di questo trattato, il commercio dei sudditi di Sua 
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glimento i fedeli; ciò che combattiamo si è 
la mancanza di religioso sentimento nelle com- 
posizioni di molti maestri moderni i quali rin- 
novano il tentativo d’Icaro  provandosi a' vo- 
lare in regioni per essi troppo elevate, ciò 
che combattiamo si è il sacrifizio che. altri 
maestri. fanno delle proprie convinzioni e 
del proprio ingegno che li spingerebbero sulla 
buona via, all’ignoranza del. clero, al gust 
corrotto del pubblico. - # 
Però nella messa del signor Meiners me- 
rita lode, piena ed intera |’ istrumentazione 
che, è sempre accurata , ingegnosa , variata, 
ed. in più d’un punto contiene effetti nuovi. 
Il. signor Meiners può in questa parte com- 
petere coi più yalenti, ma ci è forza tonfessare 
che scrive meno bene per le voci dalle quali ri- 
trae minor effetto e che combina con minore 
varietà. Del resto non possiamo approvare il 
il sistema da lui seguito d’affidare a fanciulli 
la parte dei soprani, Finchè in Italia le au- 
torità ecclesiastiche non permetteranno che 
le donne éntrino a far parte delle cappelle 
musicali, converrà eliminare dalla musica re- 
ligiosa la parte del soprano. Le voci dei fan- 
| ciulli d’ordinario non si fondono con quelle dei 
tenori e dei bassi. Esse possono essere utili 
per certi, effetti speciali, ma, a nostro avviso, 
non, possono in alcun modo surrogare le voci. 
femminili. ge 


L'esecuzione della messa, del maestro Mei. 


M. in Belgio vien posto nelle condizioni in cui si 
trova quello delle nazioni-più favorite. » 
NOTIZIE D'AMERICA 

Leggesi nell’Zco d’Italia di Nuova York: 

Gravi dissensi sono insorti nel seno del gabinetto 
del presidente Lincoln. Si dice che il segretario di 
stato, l'on. Mr. Seward, sia per rinunciare al su10 
ufficio, noi approvando la legge di confisca sanzio: 
nata, dal. congresso, nè la guerra di rappresaglia 
che pare voler inaugurare l'esecutivo. Il sig. Se- 
ward, .trattandosi di una guerra fra fratelli e fra- 
telli, vorrebbe che il governo facesse prova di ma- 
gnanimità piuttostochè seguire un sistema di osti- 
lità a oltranza; per cui egli disapprova altamente 
gli ordini'dati di recente dal presidente, ed i pro- 
clami del generale Pope, il quale autorizza le sue 
truppe a far man bassa su di ogni cosa; quando si 
creda che possa nuocere il nemico, non che arre- 
stare tutti coloro che simpatizzano perla secessione, 
ciò che val quanto voler. trarre captivi quasi tutti 
gli abitanti del Sud. 

La sortita dal gabinetto del signor Seward nelle 
circostanze attuali sarebbe non lieve imbarazzo al 
governo: ed alla nazione, essendo-egli pervenuto a 
mantenere in difficili momenti relazioni amichevoli 
con tulte le potenze europee, e sopratutto ad ap- 
pianare la grave contesa insorta colla Gran Breta- 
gna circa la questione del Trent. 

Halleck dunque è il generalissimo. dell’armata 
americana; di lui certuni pronostitauo grandi cose: 
ma l’avvenire deciderà. 

A. Suffolk, nella Carolina del Nord, si teme-un 
attacco. dei confederati, essendo questi occupati a 
costrurre ponti sul. fiume Blackwater per gettarsi 
sull’opposta riva. 

Tre vapori carichi di truppe federali reduci da 
Memphis a Louisville furono aggrediti alla foce del 
fiume Green da bande di guerrille a cavallo. 

Ma il fatto più importante, di cui la stampame- 
ridionale può. portarne giusto vanto, è il combatti- 
mento navale. avvenuto alle foci del fiume Yazoo, 
(confluente del: Mississippi) fra. l'ariete corazzato ‘a 


@wapore, l’Arkansas, e la flotta federale dell’ammi- 


raglio Farragut, composta di 18. cannoniere. e due 
arieti corazzati. L’Arkansas s'avventò con-tutta.ce- 
lerita su tre o quattro cannoniere . federali; a.cui 
recò gravi danni; arrenato alla sua volta sui ban- 
chi tenne a bada tutta la flotta che vomitava un 
fuoco a’ inferno; un sol proiettile in acciaio ferì i 
suoi, fianchi} ma .ciò. non gli impedì di. estricarsi 
dalle sabbie, azzuffarsi di nuovo coi navigli fede- 
rali e farsi strada attraverso tutta la flotta innanzi 
a Vicksburg, ricoverandosi sotto ì cannoni di que- 
sta piazza. 

Dalle ultime notizie che riceviamo per via di 
Memphis, pare che l'ammiraglio Farragut disperi 
di ottenere ‘alcun vantaggio contro la piazza, ed 
egli è in pericolo per l’abbassarsi delle acque di 
trovarsi isolato, non potendo muovere i legni. di 
grossa. portata. Infatti si annuncia che Ja flotta 
delle cannoniere armate di morlai.abbia avuto or- 
dine di ritirarsi e far vela per la baia di Ham- 
pton onde operare sul fiume James contre Rich- 

ond. è 
"Lead di Mac-Clellan è sempre accampata 
sulle sponde di questo fiume, attendendo rinforzi 
per muovere contro la capitale confederata. La 
navigazione del James è resa pericolosa e difficile 
dalle batterie de’confederati celate ne'boschi, sì che 
i navigli di trasporto debbono essere protetti dalle 
cannoniere, e si teme che il nemico pervenga ad 
ostrurne definitivamente la navigazione. 

Alcuni ‘corpi di guerrille confederate cattura- 
rarono gli avamposti federali a poche ‘miglia da 
Nashville. Incendiarono pure tre ponti a diciotto 
miglia da Chattanooga nel Tennessee. 

La leva militare negli stati del Nord è inevita= 
bile benchè sia stata differita ancora per qualche 
giorno. Nonostante le lusinghiere offerte in denaro 
del governo federale e dei singoli stati, pare. che 
l'arruolamento di volontari non risponda alle spe- 
ranze dell'esecutivo. Molti per evitare la leva for- 
zata emigrano nel Canadà, altri si arruolano nelle 
compagnie dei pompieri, essendone i membri e- 
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ners fu soddisfacente. Altro non aggiungeremo 
riguardo ad una solennità religiosa dalla quale 
siamo usciti dolentissimi che il maestro Mei- 
ners al quale le buone tradizioni gelosamente 
e scrupolosamente mantenute nella chiesa di 
S. Giovanni offrivano un'eccellente occasione 
di far atto d’ossequio alla vera musica reli- 
giosa, abbia preferito di trasportar qui, dove 
certamente non alligneranno, le cattive abi- 
tudini artistiche che regnano in molte altre 
sappelle della. penisola. 


# I teatri ci hanno ammanito parecchie no- 
vità, fra le quali viene în prima linea il nuovo 
ballo Picot e Robin del coreografo Cecchetti) 
il Rota del teatro Vittorio Emanuele. ‘Vi sono 
delle, belle danze, specialmente nel terz’atto. 
Taluno va dicendo che quest’atto sia tolto dal 
Flik e Flok del Taglioni. Non sappiamo quale 
fondamento abbia quest’accusa perchè non co- 
nosciamo il Flik e Flok, ma in ogni caso siamo 
avvezzi a perdonare simili peccati ai coreografi. 
Sulle stesse scene del Vittorio Emanuele ha 
fatto capolino per poche sere la Norma ed ora 
si aspetta il Roberto Devereux. : 
Al teatro Alfieri la Traviata e Crispino e la 
Comare sono rappresentati in modo abbastanza 
soddisfacente ed il nuovo balletto }’/dolo Chi 
nese, se non è l’idolo del pubblico, nè un vi-. 
tello d’oro per l’impresario, si mantiene però 
con onore sugli altari. Ora ci si promette a, | 


. 


rinite 


senti dal servizio militare Una volta proclamata la 
leva, i.cambi ascenderanno a. somme . favolose,.. e 
più d’ogni altro ne approfitteranno gli stranieri che 
non sono cittadini americani di adozione. 


ila. nana 


 » NOTIZIE DAL VENETO 
(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE ) 


} Venezia; ‘3 agosto. 

Una nuova violenza del governo austriaco. mi 
porge argomento per rompere.il silenzio al quale 
mi consigliava lo stato attuale di perfetta atonia. 
— Lasciamo ad altri l'occuparsi della questione 
serbo-turca, di quella del Montenegro e di quella 
del Messico specialmente, della quale riboccano (ulti 
i periodici. A noi spetta registrare le infamie di un 
governo dall'Europa civile non sappiamo come tol- 
lerato. ; ; 

Nell'anno 1858 alcun nostri concittadini imi- 
tando l'esempio delle altre sorelle provincie divi- 
sarono d’istituire una musica civica, e a tale scopo 
aperseto una sottoscrizione per una' mensile contri. 
buzione, e procurarono ammaestramento ai giovani 
che volevano dedicarvisi. Tale istituzione trova presso 
tutti favorevole accoglienza 6 in poco tempu la so- 
cietà ebbe un grande incremento e dava buonissimi 
risultati. Onde ovviare ad ogni inconveniente chie» 
sero ed ottennero dal governo il permesso di questa 
istituzione e l'approvazione dell’analogo statuto so- 
ciale, 

La durata della società era stabilita a quattro 
anni, ma era convennto nello statuto che qualora 
scorso questo termine, la società credesse opportuno 
di continuare, ciò potesse aver luogo in' seguito ‘al 
consenso di tutti i soci. Per assicurare’ l'autorità 
che lo scopo della società ‘era puramente musicale, 
ad ogni convocazione era dato ‘avviso all’autorità 
politica, ‘affinchè ‘inviasse un suo’ rappresentante 
ad assistervi. Ora scorsero i 4 anni e fu perciò 
convocata la società coll’assistenza del rappresen» 
tante politico per deliberare se la sua durata do- 
Vesse prorogarsi e fu deciso affermativamente. Essa 
dunque non oltrepassò i limiti della legalità, ‘ma 
stette nel suo primo diritto. Il Toggemburg che ha 
paura di ‘tutto e che non vede che ‘cospirazione e 
comitati, concepì‘ serii timori riguardo a questa 
società che egli qualificò ‘come politica è pericolosa. 

Senza: badare allo statuto dal governo approvato, 
senza por mente al voto manifestato dai soci alla 
presenza del suo rappresentante, egli ‘commise vino 


dei soliti soprusi ‘e volle cessata la società. Non so. 


come potrà giustificare una misura’così illegale, ma 
chi ba in mano la forza giustifica tutto. Intanto la 
società che ha contratti degli obblighi ‘coi ‘terzi è 
costretta a mancarvi, intanto chi ritraeva in questi 
infelicissimi tempi la sussistenza occupandosi a pro 
di questa società, che dava. pane «a parecchi, si 
vede d’un tratto privato di una ‘risorsa. Evco ‘in 
qual modo dai governanti si provvede al bene del 
paese, ‘ecco in qual modo si violano ‘Ja legge e i 
diritti da quelli stessi che dovrebbero gelosamente 
mantenerli. 

Questo fatto ha ‘esacerbato gli animi di tutti, 
perchè sin esso non si ravvisa altro che una vio= 
lenza. È divisamento della rappresentanza dei soci 
di ricorrere al ministero di Vienna nella lusinga di 
trovare più logica e più legalità. Ma io credo che 
sarà tempo perduto perchè a Vienna non si disap- 
provano mai le. vessazioni: commesse: dalle dipen» 
denti autorità, ma invece s'impongono. 

Nella scorsa settimana venne perquisito il signor 
Fadigà vice segretario all'accademia delle Belle Arti; 
nel'gibrnò* successivo venne dimesso dal suo ‘im- 
piego, e quasi ciò non bastasse a punire s’ignora 
qual d@Jitto, poichè dalla perquisizione nulla risultò 
a suo carico, ieri venne tradotto alle carceri. Ve- 
nezia è stanca, ma confida nei prossimi grandi 
avvenimenti che si preparano è nella crescente 
agitazione di tutta Italia.che vuole ad ‘ogni costo 
compiere il programma. del suo risorgimento, e 
confida più ‘che nelle parole poco confortanti del 
ministro Durando, il quale lascia all'Europa l’in- 
carico di sciogliere la nostra quistione. Coll’Avstria 
ci vogliono cannoni e non diplomazia. Bisogna ap- 
profittare del suo abbattimento e dell'entusiasmo 
italiano, e non lasciarle tempo perchè questo è il 
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questo teatro la Cenerentola colla signora Ca- 
saloni, che.giunge da Milano carica d’ allori 
raccolti nella musica rossiniana. 

L’impresa del teatro Carignano: ha già pub- 
blicato il suo manifesto. Vi si leggono alcuni 
nomi favorevolmente conosciuti nel mondo 
musicale. Non vogliamo anticipare il nostro 
giudizio sugli artisti, ma per ciò che riguarda 
le opere già annunziate, ci pare che la scelta 
del. Vittore Pisani. per primo spartito non sia 


-guari felice. Il Vittore Pisanî è già stato rap- 


presentato a. Torino. e non ha lasciato gran 
desiderio di sè. Se assolutamente si voleva 
ricorrere. alla. musica del Peri, perchè on 
porre in iscena. la Giuditta dello stesso mae- 
stro, che perjgiudizio di tutti gl’ intelligenti 
è il migliore de’ suoi spartiti ? Il primo ballo 
sarà la Silflde a Pekino del Rota; -il nome del 
coreografo è sinonimo .d’esito brillante. 

Ci viene riferita una notizia ché alla nostra 
volta comunichiamo ai benigni nostri lettori, 
senza però guarentirne l'esattezza. Si dice che 
il maestro, Verdi abbia accettato l’incarico di 
scrivere la musica di una cantata per gli or- 
feonisti francesi che, com'è noto, devono dare 
dei concerti a Torino ed a Milano., Autore 
della poesia sarebbe il. cavaliere , anzi com- 
mendatore De Prati. i 


«suo fido alleato ‘dal 
vantaggio. ; : Ri: 

Nuovi avvenimenti: e. nuove alleanze potrbbbero 
migliorare la. sua «posizione; Essa non aderità a 
trattative se non per guadaguar tempo. ma non 
farà:la pace e non riconoscerà il regno d’Italia, non 
come ‘sussiste oggi, ma come lo ha creato la natura, 
se non quando avrà il nemico alle porte della sua 


INTERNO — 


MOTIZIE VARIE 


Strade ferrate. 


delle strade ferrate dello 
è stato; |. 


impiegati governativi. Il secondo venuto alla luce 
a Torino dalla tipografia Franchini, è intitolato : 
L'esercito, i ditenuti e la. coltivazione dei beni. de- 


quale «essa: ha ‘sempre tratto 


Annunziamo pure, per cura della tipografia Ar- 
naldi, la pubblicazione di trecento temi italiani per 
versioni € della loro traduzione latina ad uso delle 
scuole, 

— Nel fascicolo di laglio della Rivista contem- 
poranea, oltre un' bell'articolo del cav. Nicomede 
Bianchi «sulla storia della Monarchia piemontese; 
v'ha un-articolo-del cav. F. Selmi sul giudizio che 
i grandi o pii uomini del trecento facevano del po- 
tere-temporale dei papi. È una monografia istrut- 
tiva 6 dilettevole non meno per la forma che per 
la sostanza, 

-% Per cura della Direzione generale delle Poste, 
è stato pubblicato l’Indicatore postale del regno di 
Italia, opera utilissima per ogni classe di cittadini, 
i quali ‘vi troveranno esatti ragguagli intorno a 
tutto ciò che s’appartiene alle poste del regno. Se 
da un lato è desiderabile che negli uffici postali 
si adoperi tutta Ja diligenza possibile nel disimpe- 
gno del pubblico servizio, dall’altro è evidente che 
riuscirà più facile agli impiegati l’adempire con 
esattezza i proprii doveri qualora i cittadini che 
hanno bisogno dell’opera loro abbiano qualche no- 
zione della materia postale. A ciò provvede l’an- 
nunziato' Indicatore, che si vende al prezzo di cen- 
tesimi 60 presso tutte le Direzioni ed uffizi postali 
del regno. Le materie vi sono esposte. con :ordine 
e chiarezza e ciò torna a lode dei suoi compilatori. 


e Rm nn 
Mortî consegnati all'ufficio dello Stato Civile dopo 


le ore £ pom. del giorno. 9 fino alle‘&'del 10 
agosto, 

Signoretti Domenico, d’anni, 82, di Barge ; 
Spagarino Carlotta; id. 29, d’ Incisa; Bigliani Ago- 
| stina nata Penna, id. 46, di Alessandria; Maritano 
Felice, id. 41, di Torino, tipografo. 

Più, 3 da 4A.giorno ad anni 


NOTIZIE POLITICHE; 


NOTIZIE DI SICILIA 

Questa sera; 10, .ci sono. arrivati.i. gior- 
nali e le lettere di Napoli e Palermo  sinò 
\\al.!7 corrente, 

A'Palermo il partito esagerato. pare. sia 
d’un’attività straordinaria. Il ‘Corriere: sici- 
liano non ci'è giunto: esso avrebbe sospese 
le sue pubblicazioni per amore di quieto. 
A Questa ho Longare se remmant vele mal-‘ Il Corriere, come’ si sa; è giornale ‘costitu- 
dendo' dei foglietti a role don: O, Fas I zionale e moderato, ela sua sospensione ci 
vittoria di Garibaldi, ecc. Chi 10 percuoteva, erano | prova come il' partito d’azione abbia acqui- 
diverse persone allè quali per vittoria di Garibaldi ‘stato una prevalenza che pareva avesse in- 
aveva» spacciato il discorso ..del deputato Saffi, tolto | teramentò perduta 
all'Unità Italiana di giorni. sono. Fu ventura per P È 
quel malcapitato la comparsa di un. sorvegliante Il Precursore del 7, giornale del partito 
urbano, che potè sottrarlo ai colpi che gli:mena- d’azione, riferisce che nella notte: del 5 e 

del 6, bersaglieri e linea, con sacco in i- 
spalla ed in arnese dì guerra erano usciti 


Il. prodotto dell’ esercizio 
stato nel mese -di giugno 


Pel :1862-di L. 1,691,877 97 

Pel 1861 di -»1,715;375 82 
donde. risulta la ‘diminuzione nel mese di giugno 
1862 di'L;‘23,49785;'ma ‘ siccome ‘nei prodotti è! 
compresa la linea ‘di Torreberetti per L. 83,096 55 
non esercitata nell’anno scorso, la diminuzione a- 
scende a Li 108,504; 

I proventi de’ primi sei. mesi.sono: 

‘Pel 1862 di‘L. (9909,887 14 

Pel 1861 di » 9,869,823 21 
Ne risulterebbe l'aumento 
di le. colin E .00Ezni0:1405018-98) 
ma essendovi Lv‘175;572 della linea’ di Torrebe- 
retti, ne resta in ]uogo d’aumento ‘la diminuzione | 
di L. 135 mila a danno del 1862. 

Aggressioni. Leggesi nel Corriere Mercan- 
tile. di Genova del 9 corr. : 

Altre due aggressioni ebbero luogo nelle scorse 
sere, operate, a quanto pare, dai medesimi ladron- 
coli che perpetrarono ultimamente quella sulle mura 
delle Grazie e l’altta iù Via Serra, ove ‘commisero 
nuovamente une delle ‘suaccennate è verso le 10° ‘di 
sera, a danno del sig...., il quale per avere voluto 
Tesistere venne maltrattato. Ma questa volta i ma- 
landrini aon la fecero netta, perchè giunte le guar- 
die di pubblica sicurezza riuscì ad esse di agguan- 
tarne runo,; il:quale-per avere le mani libere teneva 
fra i denti il’orologio.iche. aveva ghermito. 

Beneficenza. ll/sig.i Alessandro Ripamonti 
ha versato in questi giorni nella*Cassà ‘comunale ! 
di Milano L. 9,000 a favore del fondo per gli in- 
validi e ‘per lé famiglie degli estinti” nelle: patrie 
guerre del 1859, ‘prelevando tale somma dagl’ in- 
troiti ricavati dalla pubblicazione dell’ opera La 
Stolla d'Italia, | 

Avviso ai Cantastorio. Leggesi nel | 
Lombardo di' Milano del 10 corri: 


vano gli accaniii persecutori; la lezione però sarà 
stata sufficiente al‘ apprendergli che colla. bona 
fede del pubblico sì può scherzare una volta, non 


due. ha ” . vee | dalla ciltà ed avevano bivaccato sui monti 
poi domain de Bantinilio. Bresciana el. AD. 'otroustanti a'Paleritio; 0" ché Avevano ‘essor. 


vate schiere di giovani che si recavano al 
campo di Garibaldî. 

Cosa notevole ne’ giornali di Napoli e di 
Sicilia è che dello faccende di Garibaldi si 
occupano quasi esclusivamente i giornali 


La notte dal venerdì ‘àl sabbato nella caserma 
dei Gesuiti veniva commesso ‘un ‘assassinid sulla 
persona di*un'caporale appartenente alle-rantiche 
provincie, che'da ignota mano veniva ferito con quat 
tro colpi di coltello, ;Le ferite sono gravi, ma si 
spera di salvarlo, Esso appartiene; crediamo ‘al 19 
di linea. E. voce accreditata che ‘il misero sia vit- 


maniali. N'è autore l’esattore Guido Giuseppe Gatti. 


del partito d’azione. Gli altri ne tacciono 
quasi interamente e si occupano di que- 
stioni affatto secondarie.“ 

Un, fatto, che dal confronto de’ vari gior- 
nali risulta incontestabile, è che il 3 a 
Palermo erano arrivati 107 garibaldini, che 
non si vollero ‘lasciar discendere dal piro- 
scafo. Ma qualche ora dopo sarebbe stato 
loro concesso di andarsene dove loro pia- 
ceva, purchè a drappelli di 7 ad 8. Uno 
di essi scrive che i carabinieri e gli agenti 
di polizia assistevano a questo passaggio, 
facendo sémbiante dì non vedere. 

La cosa ci pare grave, ed: è per noi inere- 
dibile, perchè non si potrebbe spiegare co- 
me; si lascino i giovani ‘andar ad ingrossar 
le, schiere «di Garibaldi, mentre î soldati 
sono ‘delegati a tener dietro ad esse. 

1 volontari erano il £ riuniti in 3 punti 
a Piana, a Corleone, a Ficuzza. Ù 

Da Palermo scrivono al Popolo d'Italia, 
giornale mazziniano, quanto segue; 


Palermo, 4 agosto. 

Ieri a notte avanzata il generale Garibaldi muo- 
veva con tutti i.suo1 volontari dal campo di Fi- 
cuzza .per'tre ‘diverse direzioni, una delle tre se- 
zioni, comandata»personalmente dal generale, diri- 
gevasi. sopra Mezzoiuso; ‘ove dagli abitanti veniva 
accolto come! pòtevasi aspettare dall’entusiasmo si- 
ciliano. — L'organizzazione 
di pari passo ‘colla disciplina. 

Le disposizioni dèi volontari verso l’adorato ge- 
nerale sono come quelle che faron sempre comuni 


tima di qualche camorista, perchè bravo soldato re 
nella disciplina rigoroso,e attento:ai propri doveri. 

Arrivo dei'forzati del 7Fonceni- 
sio. Lèggesi nella Gazzetta ‘Popolare di Cagliari: 

Ieri alle ore 10.circa a. m. è arrivata la' Can- 
monîera reduce dall'Africa coi forzati ‘rivoluzionari 
del Moncenisio. Essi attraversarono le vie per es- 
sere. condotti in carcere.con volto .ilare: e col sor- 
riso sulle labbra, ‘accompagnati dai fischi di un 
certo numero di monelli. Sono quasi tuttig iovani. 
. Arresto d’un reazionario: La Gazz. 
dei Comuni reca in data di Chieti (Abruzzo ‘cite- 
riore) 7 agosto : 

+ Venne [arrestato in questa ‘città il parroco del 
duomo, sig: Giuseppe Antonio Mammarella, impu- 
tato di mene reazionarie. 

Pubblicaziomi. Civenne comunicata una 
Relazione del signor G. V. al marchese Carac- 
ciolo di Bella inviato straordinario e ministro, ple: 
mipotenziario .di.S. M. vil-Re» d’Italia’ presso la 
Sublime Porta, nella quale relazione sì tratta ‘del- 
l'elemento italiano “in ‘Levante. 

L'autore crede che fra tutti i popoli europei, 
l'Italiano ‘sia quello”che meglio d'ogni altro può 
esercitare ‘una spécie di. predominio in Levante, La 
parte più interessante del suo lavoro è quella nella 
quale esamina la relazione che corre.tra la'lingua 
italiana e.}a turca. Quanto allo-scopo»che si 'è pre- 
fisso il signor (&. V.. crediamo» che a ‘segnalarne la 
importanza ‘basti riferirè + la *seguente’ conclusione 
del suo ‘opuscolo: 

« A:me basta, egli*scrive, lo avere segnato il 
sito, in cui si'ascondono titoli-di ‘preldzione a noi 
inalienabili; il-sito ove Roma, poi le repubbliche 
italiane; .poi:i discendenti dei. coloni di quelle — 
dove italiani sempre — hanno avuto per circa 1900 
anni consecutivi un ‘dominio materiale o morale; e 
dove un’aitra nazione, în vece nostra, farebbe, alla 
opportunità, rivivere probabilmente'i suoi diritti, 

— Annunziamo due opuscoli recentemente pub- 
blicati che trattano entrambi importanti quistioni, 
Il primo pubblicato a Novara coi tipi: di Pasquale 
Rusconi, espone alcune idee sugli impieghi e gli 


venimenti cho seguelarono l’epoca dei volontari di. 
Garibaldi. pr RARA NI 


procede sempre meglio | 


agli eroi garib+!dini in mezzo a tanti gloriosi av- | 

colà nella notte scorsa due compagnie di linea della AI o 
iarnigione di Velletri 3 | giornali inglesi, 
i ate 


zioni. 


Ciò non ostante la marcia dei volontari da Pa: 


lermo è continua verso la bandiera di Garibaldi. 


Il Popolo «d’Italia tiferiscè pure, dopo 
annunziato lo scontro di soldati italiani. con 
zuavi pontifici, che « garibaldini in gran 
« numero occupano le montagne di Pastena 
«.0 Fondi, e molti travestiti sono già en- 


e trati nello stato romano. » 


Facciamo osservare che nessun ‘altro 
gioruale reca. una notizia siffatta, anzi le 
lettere: che. riceviamo da Roma non ne 


fanno punto cenno. 


Il Calabrese, giornale ‘di ‘Cosenza ‘del 4, 
riferisce che Garibaldi era aspettato a'Rog- 
gio, donde avrebbe proseguito il viaggio per 
visitar la provincia, e che i calabresi lo 


aspettavano con febbrile entusiasmo. 


Non sappiamo qual fondamento ‘abbia 
questa notizia. Stupisce però come vi sia 
tanta scarsezza di notizie dirette da Sicilia in 
momenti così solenni. Ma nell'interno della 
Sicilia manca il telegrafo, è le comunica- 
zioni ‘con Palermo non pare siano. molto 


facili. 


Secondo recenti. dispacci. Garibaldi era 
ieri a Caltasinetta. I volontari bivaccavano 


nei dintorni della città. 


Scrivesì da Reggio di Calabria all’ Indipen- 


dente di Napoli: 


A Messina sono fréquenti gli ‘arrivi di volontari. 
Jer l’altro ne giungeva un numero considerevole 
su d'un vapore, la polizia si opponeva al disbarco, 
la popolazione prese a strepitare, il: vapore. uscì 
dal porto ed andò a. sbarcarli. al.. Salvatore dei 
Greci, cioè due passi. più in ‘1à nell’ambito stesso 
della città e nessuno sì brigò di opporvisi. Siamo 
tutti ansiosissimi. di veder farsi la luce su tal 
punto. 


A dilucidazione del fatto narrato ieri; to- 
gliamo quanto segue dal Giornale di ‘Napoli 
del 7, facendo osservare che ‘secondo la yer- 
sione di questo foglio, è inesatto che i legni 
francesi abbiano tirato dei colpi di cannone 
a palla sul Garibaldi: 

Il vapore postale Garibaldi, della società nazio- 
nule Accossato e Peyrano, arrivato iersera ad ore 
otto pom. da Genova, incontrossi nelle acque pon- 
tificie colla crociera francese. Invitato a fermarsi 
con una cannonata a polvere, d'avviso — s’arrestò, 
presentò a richiesta le sue carte di bordo e l'e: 
lenco dei passeggeri. Tutto ciò ‘seguì ‘colla’ più 
stretta osservanza delle norme di regola. i 


Le dimostrazioni politiche annunziate per 
quest'oggi ebbero luogo di fatto in parec- 
chie .città, come Firenze e Livorno. Non 
risulta che la pubblica quiete sia stata in 
alcuna località turbata. 


f —— 


S. A. R. il principe di Carignano è ri- 
tornato oggi dal suo viaggio ‘a Londra, dopo 
essersi fermato alcuni giorni a Parigi,» 


Il marchese Pepoli, ministro d’agricoltara 
e commercio, parte domani, lunedì, per 
Parigi. 


L'Osservatore romano reca la seguente versione 
di un fatto che il telegrafo ci ha già accennato, e 
sul quale il ministero disse di non avere informa- 
zioni. Abbiamo appena bisogno di. avvertire. che 
l’Osservatore si stampa a Roma-ed ha quindi l’ob- 
bligo di non dire la verità su fatti di questa na- 
tura: 

« Sulle, 5 anfimeridiane di ieri, 4 agosto; la 
compagnia de’zuavi, che guarda la stazione di Ce- 
prane, udì un. .cannoneggiamento: dal Jato di San 
Giovanni Incarico, e. s'accorse ‘che i piemontesi 
erano alle prese coi reazionari, î quali col cannone 
li tenevano a bada sulla cima del'monte. Lo scon- 
tro durò fin verso mezzogiorno, è poco dopo l’ora 
pom. fu vedutà entrate audacemente nel territorio 
pontificio, fra la stazione di Ceprano e Falvaterra, 
una compagnia di bersaglieri piemontesi che cer- 
cavano forse di girare la posizione presa daì fea- 
zionari. Fu dato alle armi , e il'comandante degli 
zuavi fece avanzare diciasette de’ suoi. Immanti- 


‘nigione P sta 


. La truppa qui stanziata intanto spiccava verso 
Musolemme, alla distanza di dieci miglia circa da 
Palermo, ana sezione di forze di molte centinaia, 
_le quali accampavansi con tutte le disposizioni di 
uno stato di guerra sullo stradale che conduce alla 
Ficuzza. Questo movimento produsse un bruttissimo 
senso su tutta questa popolazione, che unanime, e 
sopratutto la guardia nazionale, prese un'attitudine 
minacciosa contro le male adottate ostili disposi: 


| mese conchiuso tra Omer-bascià ed ‘il prin- 


Il Moniteur annunzia che il 1% agosto 1’ impera» 
tore passerà in rivista le truppe e la guardia na- 
zionale. La mattina dell’istesso giorno vi sarà alle 
Tuileries ricevimento de’ ministri, de’ presidenti, 
de’ grandi capi dello stato e dagli alti dignitari.» 
dell'esercito e della marina. 

Il giornale ufficiale non parla di ricevimento del 
corpo: diplomatico. E 

Leggiamo nelle ultime notizie del ‘Pays 
del 9: 
. Il vicerè d’ Egitto ed il suo seguito sono giunti 
questa mattina a Parigi. 

Sua Altezza è assai sofferente. Esso fa conto di 
passare qualche tempo nella capitale e non partirà 
da Parigi che dopo la festa nazionale del 15 agosto. 


Lenna! nen 
RIVISTA SETTIMANALE 
Della Borsa di Torino. 

La reazione è cominciata alla. Borsa. 


è Il 
rialzo del mese. antecedente era stato. assai 
rapido pel consolidato. italiano. e poteva es- 
sere giustificato dalla considerazione, della sua 
forte. depressione anteriore in. confronto . dei 
fondi pubblici di. altri stati. Se non succede- 
vano nella politica interna ‘cause che avreb- 
bero pesato sugli affari, v'era ragione di'ere- 
dere che il movimento di rialzo, se non faceva 
ulteriori progressi, avrebbe. però mantenuta vi 
la sua posizione. PRate 

Ma la spedizione di Garibaldi jin Sicilia ha 
prodotto un effetto disastroso. Laspecul®zione 
è rimasta un poco esitante ed incerta, aspettan= 
do come si metterebbero le cose e la rendita 
da 72:75 ‘non ribassava che a 72 60, 72 50, 
72 40; ma due giorni dopo e come -siì sono 
conosciute le cose di Sicilia ,, la speculazione 
si rivolse decisamente al ribasso, e la resi. 
stenza. della, Borsa. di Torino non. valse.ad 
attraversare il movimento {di ribasso comin- 
ciato a Parigi, dove la rendita ribassò a 72, 
71 80 e 71 20 in due giorni. CE, 
* Qui era. rimasta. a 74 70;..ma il.ribasso di 
Parigi ha determinato quello di Torino {e la 
settimana termina. con tendenza al ribasso. 

L’anglosardo è sempre fermo a 83 25 ed 83. 

Le .azioni della. Banca. rimasero, ferme ‘a 
4312 per tutta la settimann, fil. 9 cadderova 
1310 con pochi affari. 

Le azioni della Cassa del Commercio hanno 
migliorato, da 300 a 305, 308. e+310. Ciò .in 
seguito della convenzione Bastogi per le strade 
ferrate napolitane. Ora che la concessione è 
fatta, se la situazione politica. migliora è. - 
probabile un ulteriore rialzo. 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 10 agosto. 
Leggesi nel Moniteur: L'imperatore è giunto 
a Saint-Cloud ieri, alle ore 6 42. 
La rivista militare avrà, luogo il giorno 14. 
Madrid, 40. agosto, 
Sono smentite le voci di modificazioni mi- 
nisteriali. 


Napoli, 10 agosto. 

I reali principi sono partiti oggi per Co= 
stantinopoli. i 

Dicesi si sieno effettuati arresti nella scorsa 
notte d’imputati di arruolàmenti. 

Parigi, 10 agosto. 

Dufaure fu nominato batonnier degli avvo- 
cati di Parigi. 

Il giornale la France annuncia'che il papa 
avrebbe indirizzata una circolare ‘ai cattolici 
d’Oriente per raccomandare . loro di non aiu- 
tare.i turchi nella. guerra contro‘ i montene- 
grini, non dovendo mai i cattolici combattere f 
contro i cristiani. 


; Palermo, 40. agosto. 

Garibaldi è arrivato a Caltasinetta. I suoi 
volontari non sono.entrati nella città, Giun- 
sero qui i deputati Mordini, Fabrizi ed altri. 
Preparasi una dimostrazione ostile al governo 
con cartelli stampati colle parole: abbasso Rat- 
tazzi; viva Vittorio Emanuele e Garibaldi. 

Il giornale la' Campana della Gancia reca un 
articolo con cui sostiene che l’unico mezzo di 
uscire da ogni difficoltà sarebbe la dimissione 
di Rattazzi. ? 


Genova, 10 agosto. 
Ebbe luogo una dimostrazione numerosa , 
pacifica; si scivlse sulla piazza Carlo Felice 
senza intimazione. 


...) Monaco, 40 agosto. 
Il governo bavarese ha dichiarato ufficial- 
mente di rifiutare la propria adesione'al trat- $ 
tato. di commercio, franco: prussiano. 
Vienna, 40 agosto. 
Trebigne, 9. Parlasi di un armistizio di un 


cipe di Montenegro. 


E 


. provvista, attesochè facilita 


|. vendita: Torino, Bonzani, Depanis; Miano, Br 


I TTT rrorottto ono oooodeme_*« el) _"-SSSvSvL 
Il 1° ottobre 1862 avrà luogo la 4° Estrazione del 


PRESTITO A PREMI 
DELLA CITTÀ DI MILANO, 


26 MILIONI 950,000 kire Haliano vanno distribuite 
fra premi ed ammortizzazione. : 


I premi maggiori sono di It. L. 109 0009 80,000, 70,000 
60,000, 50,000, 45,000, eoc. ecc, > =. TO 


Tutte le Obbligazioni debbono venir 
uao. Mediante shorso di sole 


ITAL. Lo £ 50 CENT. 


si acquistano titoli interinali che ugualmente partecipano a tutte ] 
estrazioni, secondo il modo spiegato uel prospetto e sui titoli stessi. 


Per l’acquisto delle obbligazioni e dei titoli interinali rivolgersi alla 
Cassa del ommercio e dell’Industria (Credito Mobiliare), via dell’Ospe- 
idale n. 24, dove sì distribuiscono anche i prospetti dettagliati. 
—_ ...-mIZIEIEE::CE*E-*------I 

Torino — UNIONE TIVOGRAFICO-EDITRICE ( già DrrtA PoMBA) 

RECENTISSIME PUBBLICAZIONI. 


COLLEZIONE DI OPERE INEDITE 9 RARE 


dei primi tre secoli della tingua 
pubblicata per cura della RR. Commissigiie pe’ testi di lingue. 


' Volume (99; LL, 3, 
LC 
& 


È NTEMPORANEI ITALIANI 


RIA NAZIONALE DEL SECOLO XIX 


fELICE ORSINI — UGO BASSI 
per E. MONTAZIO; con ritratto — Prezzo cent. 50 cad. 
purgative 


PILLOLE «sat: CAUVIN 


‘Le PiuLove Cavvin, per l’efficacia Iorò e pel facile loro im- 
piego, sono il miglior purgante onde combattere la stitichezza 
il pualismo, la bile, correggere gli umori e l’agrezza del sangue 
e per ricondurre allo stato normale le funzioni vitali. Composte 
Fia sem: interamente di sostanze vegetabili , esse hanno la Proprietà di 
dar forza’ agl’ intestini , di purgare senza disturbar lo stomaco e SENZA indebolire 
aleun organo. Le PirroLe CAuvin: non richieggorio hè régittie, nè. bevan dé speciali 
sotto queto rapporto queste, pillole costituiscono.il più facile e più efficace dei pur- 
ganti finora conosciuti ; così vengono con gran successo gsate nelle: malattie acute 
e ‘croniche > gastriti, ingorgamenti, asmi, catarri, impsttigini, micranie, scrofele, ecc; 
il meritò delle PirLor®Cavvit si riassume in queste parole : ristabilire è conser 
suva la saluto. — Scatole di 2 fr. e:3 fr..50. cent. £ Vendonsi: Torino da De- 
panis e da Bonzani; Milano, Maldifassi, iraghi-Ravizza, Zanetti; Genova, Bruzza 

lessandria, Crespi; Cuneo, Forneri; Vercelli, Berteletti; Asti, Boschiero* Firenze 
Pieri; Pisa, Peroux; Livorno, Boivivant, e nelle rincipali farmacie dello Stato 

«in Parigi. ‘nel stò stabilimento, piazza dell'Arco di Trionfo, 10: 

NON PIU MEDICINE. 


Perfetta salute ricuperata senza medicine, nè purghe, nè spese. 


LA REVA LENTA ARABICA DU BARRY 


di LONDRA 


economizza mille volte il suo Prezzo ìn altri rimedii e guarisce radicalmente dalle cattive 
digestioni (dispep sÎa), gastrite, gastralgie, costipazioni croniche, emorroidi, glandole, vento- 
sità, diarrea, gonfiamento, giramenti di lesta, palpitazione, tintinnio d’orecchi, acidità, pi- 
ta Nausee è vomiti; dolori, ardoti, granchi e spasimi di stomaco, ogni disordine del 

gato, nervi e bile, insonnie, tosse, asma, bronchite, ftisi (Consunzione), malattie cutanee, 
SAngNE Yi melanconia, deperimento, CICERONE gotta febbre, catarro, convulsioni, nevralgia, 

ue, » Idropisia, mancanza Teschezza e d’energia nervosa. Anche è la 'migli 

*nv.trizione per invigorire bambini e fanciulli deboli. x Li 


ESTRATTO DI 58,000 evaRIGIONI: N. 58246, la signora marchera de Bréhan, Parigi, di set 
‘anni di terribile mal di nervi; insonnia, malinconia, e disgusto della vita — N° tao îi 
signor duca de Pluskow, maresciallo di corte, d'una gastrite N. 50416, i Sìg. contè Stuart 
de Decies, pari d'Inghilterra, d’una dispepsia (gastralgia) con tutte le sne concomitanti mi 
serie nervose “Biaipali granchi, nausee, dolori di petto e frà le tpalle— N. 47,424 E. Jacobs 
di 10 anni ' terribile mal di ‘nervi, indigestioni, eruzioni » convulsioni, malinconia, = 
‘N. 49842, Maria Joly, di costipazione, indigestione, nexralgia asma, tesse, flatulenza, spasimo 
© nausee di 50.anni — N 56212, il capitano Allea; d'epilessia — N. 56418, il dott, Minster. 
di granchi, spasimi, cattiva digestione e vomili giornalieri N; 31328; M. W. Patching; di 
rel = N.41108, Madamigellà Zeguers, di ftisi dichiarata incurabile — N, 46270, \M. 
no oa pun consunzione polmonare, con tosse, vomiti, costipazione e'sordità di 28 anni 
bra “i i, la signora contessa di Castle Stuart, di nove anni d'irritazioneorribile dineryi 
d alienava la mente — N, 14816, il sig. arcidiacono Alex, Stuart, di ‘tre‘anni dì terribili 
JornenR di nervi; di Feumatismo acuto, insonnia e disgusto della vita — N. 45810, Mi G, 
pi Tono nale si È Pe 3 blniedame, pr oodhense, di Hi e vomiti durante.gravidanza 

a è ti ‘artin 8 i i 
faceva vomitar da 15 a 46 volte al giorno d tanto Tata età ica 
Qapositi: Ancona, A, Sabattini e C.; Collamarini e Pellegrini ; Belluigi. Bergamo, L. Terni» 

carene. ig St Proscià, L, Gaggia. Como, Pigliardi. Lodi, B. Meronti Firenze, G* 

falena, a della Spada, drog?itere,:e:Brown, via Ceritani, 4659. Livorno, fratelli Hender- 
dla Sio: (FANODI e Barbelta; Cesare Bonacina, contrada S; Margherità, 1125; P, Polli» 

ss sip o; L. Nava i G. Biraghi; A. Falciolo. Napoli, Fratelli Hermann, largo del Ca- 
» Biello, 72,750 74; Giaseppe Kernolt. Padova, Ronzoni. Parma; Sergio Dall’Aglio. Pia, 
} genza. Zancani, farm. Torino, G. B. Ferrero, via Provvidenza, 34; Giovanni Achino; Co- 
n a, a Ginseppe Vinardi; Depanis, via Nuova; Origlia , via Po, 30. Trieste, Zanetti. 
‘arm., Corso, Venezia, P. Ponci, farm., e presso ‘tutti i droghieri e farmacisti, 


Casa Banzx pu Barrr e €, 77, Regent-str., Londra; e 26, place Vendòme, Parigi, 
PREZZI DILLA Revalenta Arabies IN'IFiiià 


dn scatole di latta involte in carta’ stampata col sigillo della Casa, 
senza di che non possono essere genuine. 


estratte con pr 


Il canestro del peso di lib, 412 bratta fr. 2 50 Qualità sopraffina 
Mii ». 4 » 4 50 { Ileanestro del peso di lib, 4 è fr. 4030 
LI e 2, » 8» ” 2.2 ù 248.» 
» sa 5 » 47 50 » » 5 n 38 n 
» » 42 56 » ” » 40 » 62 » 


(OI PER RISTABILIRE E CONSERVARE IL ‘CO 
A DELLA FLORIDA LORE NATURALE DELLA CAPIGLIATURA, 
rn) 2 1 QUEST'ACQUA NON È UNA TINTURA, fatto 
molto essenziale a constatare. Composta del sugo di pianta bianche e benefiche, 
igloo e a prega) di Tapurare i ca oli DIRO, e Snire 
) pio naturale che loro manca. — Prezzo della boccetta fre. » Presso 
A. L. GUISLAIN è C., Parigi, via Richelieu, 112. 


Deposito ‘in Torino presso l'Agenzia D. Moxpo, via dell'Ospedale, n. È. 


VENT” ANNI DI SUCCESSO. 3 
N ig L'uso di quest’Alcool, utilissimo in tutte 
ALCOOL DI MENTA DIRICOLES le stagioni : è da raccomandarsi special 
mente nei giorni. di gran caldo. Mediante alcune goccie di questo liquore in un 
bicchier d'acqua, zuccherata 0 non, si ottiene una bibita delle più gradevoli, sane 
@ rinfrescanti, e la meno costosa. Di questo elisir qualunque famiglia dovrebb’essere 
è fa grandemente la digestione, forti- 
fica lo stomaco anche il più sfinito, scaccia ì mali di testa, miliga Je coliche, puri- 
fica il sangue, calma i nervi ‘e dissipa all'istante qualsiasi malessere. © 

Si vende in baccette suggellate a 3 fr. e a_5 fr. 50, coll’istruzione portante il 
sigillo e la firma dell’ inventore H. De Ricoués, corso :d’Herbouville, 9 in' Lione.” 
; | commissionario in Italia D.'MoxDo, Torino, via dell’ n.5; Napoli; stessa Casa, 
aghi'Ravizza , Zanetti; Genova, Lertora, © 

mu sete 055 } 


+L. 1. — Deposito 
Mondo, via dell'Ospedale, n, 3, Torino. 


DAPRRIEIA 


der) ù i È PORRI DI 
loi o dei 


QUazS 


E sì ì | LI Em 
(SSMATICO. 
i Ct£ F'avmaeritasi a E 


© guariscono rapidamente gli scoli e le:blenor 
col maggior'successo nelle iniezioni da quelli 


GETALI 


Queste céapsule avvolte! nel (glutine, 
adottate negli ospedali di Parigì e pre- 


RICERCA 


DI UN CAPO-MUSICA 


per. il 70° regg. fant. in Alessandria. 


Coloro che desiderano concorrere 
per tal posto sono invitati. a trasmet- 
tere la loro domanda, franca di posta, 
al sig. colonnello comandante del 
reggimento prima del 24 corrente, 

Sono solo ammessi i celibi o ve- 
dovi senza prole che non oltrepas- 
sano il 32° anno di età, 


goSi spedirà a domicilio l'avviso per 
il giorno fissato per il concorso, 
di 1% MIEVI- 


APPARTAMENT BRI al primo 


piano , tutti tappezzati e verniciati ‘in 
Nuovo, compresii pavimenti, con comuni 
all'Inglese ed ‘alla Siffon, tre grandi bal- 
coni a Porta Nuova, da rimettere al pre- 
sente: Ricapito in qualunque ora dal 
Rortinaio in via dei Fiori, n. 19, casà 
Castelli, presso la piazza Saluzzo. 


ANGELO TASSARA E FIGLIO 


fabbricanti di Coperte e Molot- 
temi ed altri tessuti di lana, piazza 
dell’ Annunziata, palazzo Demari; 
in Genova. 


» LETTI INFERRO 
verniciati alla ge- 
novese, con paglia- 
riccio a doppio ela- 
stico, rimborati, di 
metri 0,90 di larghezza e 2 di lunghezza, 
garantiti. a L. 50 cad. pronti contanti, dal 
fabbr. Festa Teobaldo, via Lagrange, 2, 
piazza Bonelli, casa Calosso (Affrancare). 


AVVISO INTERESSANTE 


Il sig. GIULIO SIMON dell’ Italia 
Grande, giurecosulto in Genova, si 
incarica anche è forfait ‘di tutte le 
cause, liti e difficoltà legali. per 
Credito, eredità, assestamento di conti, 
fallimenti, ecc. ecc., per la Francia, 
il Belgio; 1*Olanda ; 1° Inghilterra è 
le loro colonie oltre mare, l’Ame- 
rica, le Indie Orientali e gli scali 
europei del lido Cinese, ove tiene 
corrispondenti. 

.. Non si ricevono mai le let- 
toro non affrancate. 


UNICO DEPURATIVO DEL SANGUE 


PILLOLE D’ESTRATTO DI SALSAPARILLA 
SMITH. 

Trent'anni di favorevoli successi fecero 
conoscere tali pillole molto più efficaci 
dei Rob: guariscono radicalmente tutte 
le affezioni sifilitiche ‘€ scrofolose. 

I depositi sono; Alessandria, Basilio; 
Torino, Bonzani; Genova, Bruzza; Milano, 
Pozzi; Bologna, Zarri. 


TOELETTA peLLE SIGNORE 


Polvere di Janniard, fior di 
riso della Carolina, per rinfrescare, im- 
biancare e abbellire la carnagione. Sca- 
tole L. 1 50, con (pinne 2. 50. — Pa 
rigi, Philippe rue d' Enghein, 24; Lione, 
Sollier, rue St.-Dominique, 10 — Depo- 
sito Frssnò l'Agenzia D. Mondo, Torino, 
via dall’ Ospadala. 8 


PASTIGLIE ANTI-CATARRALI 
del farm. BONZANE 


approvate dal Consiglio Superiore di sanità 


Utilissime nelle oppressioni ed in tutte 
le affezioni del petto per facilitare l’espet- 
torazione 6. guarire in breve tempo tutte 
le tossì catarrali, saline, convulsive e reu- 
matiche le più ostinate. — Si vendono 
L. 1 50 la scatola. In Torino esclusiva» 
mente dal farm. Bonzani, Doragrossa, 19, 
— Genova, Bruzza — Alessandria, Ba. 
silio — Novara, Caccia — Aosta, Gallesio 

al BALSAMO 


CONFETTI LEBBL si 6422440 


approvati dall’ Accademia imperiale di 
medicina di Parigi e dal Consiglio degli 
qupetali come superiori a tutte le capsule 
od iniezioni per la guarigione radicale 
«Mn pochi giorni delle malattie sifilitiche 
le più inveterate. 

Deposito in Torino dal farmacista. 

epanis. i 


COLLA LIQUIDA Bunca 


: per incol. 
lare il legno, la porcellana, il marmo, 
il vetro, la potiche, i giuocatoli; essa si 
adopera fredda e basta applicarne pochis- 
sima sopra l’oggetto che si vuol racco- 
taodare. — Prezzo dei flacons cent. 59 e 
resso l'Agenzia D. 


AU LIn n. 5. Vendita 
da De 


Deposito generale a Genova, farm. ) 3 
via Barbaroux. Parziali: Depanis, Taticco già: Barbiè; Londra, Laboratorio: è de 
Vinnie all'ingrosso ed al dettaglio, Tichborne street, 21, Regent: street; Barclay 
Sons, 95, Farringdon Street: City; e nelleprincipali farmacie d’Italia e d’Inghilterr 


Bruzza. Succursale ‘a Torino Ceresole 


Presso YAGENZIA D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5 
PRODOTTI DI S.° MARIA NOVELLA DI FIRENZE. 


Acqua di miele vob pela 1,50 
Acqua di fior d'arancio Dee 0) 
Acqua di gelsomino È pedi 
Acqua della Principessa . » 1» 
Acqua di lavanda è did 
Acqua di fragola . 3 »_ 2.» 
Acqua di menta peperina » 1» 
Acqua d'ambra ERA » 1» 
Acqua di verbenà . —. » 250 
Acquadi gigli perlevarlemacchie » 3 50 
Acqua antisterica . , : » 120 


Acqfia di rosa. © . 00‘. °° L. 1 » 
Acqua di vaniglia . —. » 1» 
Acqua di muschio: 1. | ©“ »i 1» 
Essenza ‘aromafica. d'aceto . . ». 2 i» 
Balsamo pel, dolore dei denti? 0-0 1;,0 
Essenza di bergamotte, + > di » 
Polvere dentifricià. . . +» » ‘179 
Pasta di mandorle, .. ‘. —»08 » 
Apri ocra D. Le sig 
rmes sitelma d' 
Cà. «Lap ao TAR » 1.50 


Presso l'Agenzia D. MONDO, vit dell'Ospedale, n. 5, Torino 


ARTICOLI IN GOMMA E IN° CAGUTGHOUCH, E06. 


Calze per varici, semplici, in! 
cotone, filo e seta da L. 6, 10 e15 
. Dette a ginocchiera, da L. 11, 17, 22. 
Dette a cosciale, da L..16, 22,32, 36. 
Semplici, forti, in filo, da L.10.612. 
Dette a ginocchiera, id., da L. 16 e 18. 
putin in cotone e filo; da 
. Be 8. 
Cosciali in cotone e filo, da L.59.8; 
FPolpacci id. id. daL.be8. 
Cinture incaoutchouch da fanciullo; 
da L. 5. ; 
Dette ‘da uomo e da donna ipogastri- 
che-addominali, da diversi prezzi. 
Cimtiî semplici, da L. 2 a 1006 15. 
Deiti doppi da 3 a 15. 
Cinti da fapcibli eragazzi, da L. 1 50 


a « 
Clisteri Inglesi, da L. 9. 
Detti. Americani, da L..B. 

Detti da tasca, da L. 6, tl i 
Coppette per estrarre il datte, da 
PE 90 a Lo 7, i 
Dette per ventose da L. 3 50 0 4 


Catateri è. Candelette. da 
cent. b0 a DL 9. 
Cannetti diversi per injezioni, da 
cent. 80%a LI, © 
Cuscini da viaggio, da L: 12. 
Detti Emorroîdali; da L. 8. 
Cornetti Acustici, da LB; 
Hydroctyse 0 Clisteri; da L.-7 80; 


9; 11.e dA. ; 
Irrigatori del Dott. Eguisier, da 
L. id 18 e 20 ; 


Orinali portatili da nomo 
: da L. 7, 8; 9, 12, 15 è 

Detti da letto, da L. &a 7. 

Detti da ‘viaggio, da L. Tino: i, 
Peri ver ‘ibjezioni, da LO 4a 10: 
Pessara ad aria fissa; L. 2 50. 

Detti in gomma elastica;; L. 1. 
Serrabraccia è Serraco, 

scie toe? gi 1 st Pai ME 
Sospensori in cotone, filo è sefa, 
di Lo 1-1 50 6 8000 


Schiszetti da omo, da è.25a 50. 
Detti da dona, da L. 1, 1 500 2. 


E molti altri articoli delle principali Case di Francia è d'Inghilterra. 


DI ']) il più semplice, è 
SISTEMA SOLLIBR % Miano contoss 
per far tagliare i rasoi. 

Cuoi e Legnî preparati con due | 
materie distinte per dare il filo ai 
rasoi 2 a 

Id. Id. € 
nere due .r 


scatola per conte- 
(VOMERO ZI Tia) 

Zoolitò e Laminatoio per pre- 
parare i cuoi ed i legni, servendo varii 
anni, ciascun bastoncino 20 cent. 

Buom Basoi di Shefield a 2 e 8fr 
ciascuno, 

Deposito presso {l'Agenzia D. Mondo, 
via dell'Ospedale, ‘n. 5. 


ALIMENTAZIONE peL’INFANZIA 


SEMOLA DI MOURIES stesi 


costituisce ‘un'alimentazione i 


Stinata ‘specialmente’ alle donne gravide, 
alle nutrici, ai fanciulli, fino al loro com- 
pleto sviluppo, ai convalescenti' ed ‘ai 
vecchi. Il sno uso prolungato previenè 
le probabilità d’ indebolimento, di diffof- 
mità e di cèrte malattie che attaccano i 
fanciulli durante il loro crescimento, Ve- 
dere l’ istruzione che ACCOIDAZRA opri 
vaso.—Irezzo per 20 minestre L. 2 50 
— Deposito presso l'Agenzia D. Monpo, 
Torino, via dell'Ospedale, n. 3. 


RIA 1(y artificiale, 
P OLVERE DI RUBINO per far ta. 
gliare i rasoi e gli strumenti di chi- 
rurgia; per pulire e dare il lucido agli 
oggetti d’oro, di argento, d’ottone; di 
acciaio ,3 d’avorio, di tartaruga, di 
madreperla, ecc., ed in generale. a 
tutti i metalli più duri ‘ed alle pietre 
preziose. — L. 1 5® il flacon. To- 
rino , Agenzia D. Mowpo ; via dello 
Spedale, n. 5. 


ANTIGOTTOSO Fante izao 
DI CASTAGNE d'India è îl mi- 
gliore rimedio esterno della gotta, dei 


\ reumatismi e delle nevralgie. Quest'olio 


è impiegato con successo da più di venti 
anni dai principali medici di' Francia. 
Prezzo 3 e 10 È Parigi, E. Genevoix, 
14, rue des Beaux Arts. — Agente com- 
missionario D. Mondo, porn via del- 

a 
panis, e nelle principali 


nzani e 
farma; 
d’Italia. 


VINI E LIQUORI 


prosso 


via dell'Ospedale; bp 


CHAMPAGNE SILLERY .., » » br 44 so 

Id, Grand vin Royal* . v 3° 

fà. | ‘Fleur dè Sillery' (30% | WB e' 70» 

Id, Sillery grandmoussenx; a 
CHAMBERTIN . +.» + e... ®. Viù 4 
BORDEAUX-CHATEAU-LAFITTE, .è e 

Id. CHATEAU-MARGAUX, 1500 6 
SAINTIULIEN! 1%, #0 + 000,» 4506580 
CHATEAU-GRILLÉ! % va” «0% 1+,(» 4 50/ 
COTE-ROTIE. . +... è e, 0.102 450., 
HERMITAGE è © +0... , 85 
HAUT-SAUTERNE' . è | +. .03 
MUSCAT DE FRONTIGNAN. è. . »/% 

Id, DE LUNEL, ...0 +...25 
SAINT-PERAY S60 +... Ca) + 2650 
LACRIMA:CHRISTI bianto! è <<» sa 
MARSALA vergine... ». + . . » 

Ù Sini s. 00, 335.50 
MUSCATO di Siracusa... , » 4 50 
MADERA S6CC0. «0 + e:0 . 8.750 
PORTO-PORTO" ;'.°. 0.91 
XERES color d'oro . (n°... . w7 
ALKERMES di Santa Maria Novella di 

Firenze . . . . . . + L15008 » 
CURAGAO francese. . il 'oruchon L. 7 » 
ELISIR RASPAIL . +...» + «+ n.650 
GRANDE CERTOSA bianca . litro» 6 50 

Id. Id, © “ld. Ilio 4 » 

“Ia Id. ++ dJitros 8 50 

Id \, Id id. 4flitro» 5 è 

Id. Id, verde’ . litro.» 44 50 

1d. Td. ‘id. 42 litro» 650 
REUM stravoéchio è . a % +. + n 4» 
FRUTTI INGLESI in acete . . . n» 5 » 
SALSE INGLESI A e e 1) 


Nutrimento natorale del sistema nér- 
Yoso indebolito, esente da qualunque so- 
stanza medicamentosa:, la' cui” efficacià 
riparatrice agisce direttamente sulle sor> 
genti stesse «della vita e sulle origini im- 
mediate della salute e. delle malattie. 

“Vendesi a L.-4 50 presso l'Agenzia 
D. Monno, via dell’Ospedale,.n. 5. 
di tutto cedro prepa- 


ACQUA rata da A, Banment di. Salò, 


prezioso liquore. graditissimo. al. palato; 
anticonvulsivo, , digestivo , corroborante, 
Essa è di due qualità: spiritosa e dolci» 
ficata, è vendesi a L. 2 la boccetta. 
Torino, Agenzia D. MONDO, via del- 
l'Ospedale, n. 8. © spider 


Het 


ARP) RESSE DIS 


e da donna - 
‘9.20. 


I 3 Ri ct A 
Tip. dell’ Opinione dir. da C. Carbone Ss 


